
Dear friends, Ukrainian Pacifist Movement congratulates you with legalization of 
conscientious objection to military service in Italy in 1972. 

 
Our country recognized conscientious objection in 1991, by the Law of Ukraine “On 

Alternative (Non-Military) Service”. Last year, in Ukraine more than 1600 objectors 
conducted civilian service instead of military duty. 

 
Unfortunately, alternative service in Ukraine is punitive and hardly accessible, unfair 

procedures and extortion are usual things, and Ukraine refused to comply with suggestions 
of the UN Human Rights Committee which recommended to ensure non-discriminatory 
access to alternative service, to stop abductions and arbitrary detention of objectors. Only 
members of several particular religious organizations, less than one and half percent of the 
population, are allowed to claim conscientious objection. According to a public opinion poll, 
15% of the population do not trust the Armed Forces of Ukraine, so, ten times more people 
are deprived of human right to refuse to kill. Furthermore, you can be imprisoned for 
speaking up against war. In 2015, Ukrainian objector Ruslan Kotsaba spent 524 days in 
prison for a YouTube blog calling to boycott military mobilization. Recently the military 
intimidated another Ukrainian pacifist Ilya Ovcharenko for his TikTok blog against war and 
mobilization, with a call to peace talks and concessions. 

 
Independent Ukraine continues centuries-old policies of repressions in the Russian 

Empire and Soviet Union against peace-loving Ukrainians, such as Doukhobors, folk 
protestants, followers of Leo Tolstoy and other pacifists. 

 
During many years of persecution for dissent people are used to protest passively against 

cruel militarism, to seek exemptions on medical, family and professional grounds, to redeem 
their freedom for bribes or escape and hide in secret places or abroad. We are deeply grateful 
to Italy for asylum you provided during many years to Ukrainian refugees of conscience, 
especially now when pacifists are not exempted from military mobilization policies and 
fleeing not only from death, from their homes smashed into rubble by shelling, but also from 
horrible perspective of cruel punishment, from 3 to 5 years of prison, for their refusal to 
participate in mass killing. We beg you also to shelter Russian and Belorussian objectors too. 
Every courageous quit from an aggressive war machine helps to stop it and deserves full 
international support. 

 
Let’s remember that conscientious objection to military service is more than just a human 

right which should be fully protected by the law. It is the foundation of a peaceful way of life 
and future nonviolent society. Refusing to kill, we take responsibility for our destiny, we 
liberate ourselves and others from illusions of inevitability and benefits of mass killing. We 
broke chains of militarist slavery to work for peace and justice, to stop all wars, to abolish 
war as social institution, to build more prosperous and happy world. Please uphold human 
right to refuse to kill which gives a hope for a better life to all humankind. 

-- 
Wish you peace and happiness. 
 
Yurii Sheliazhenko, Ph.D. (Law) 
Executive secretary, Ukrainian Pacifist Movement 
Board member, European Bureau for Conscientious Objection (Brussels, Belgium) 
Member of the Board of Directors, World BEYOND War (Charlottesville, VA, United 

States) 
Lecturer and Research associate, KROK University (Kyiv, Ukraine) 
LL.M., B.Math, Master of Mediation and Conflict Management 



Cari amici, il Movimento Pacifista Ucraino si congratula per la legalizzazione dell'obiezione di 
coscienza al servizio militare in Italia nel 1972. 

 
Il nostro Paese ha riconosciuto l'obiezione di coscienza nel 1991, con la legge ucraina "Sul 

servizio alternativo (non militare)". L'anno scorso, in Ucraina più di 1600 obiettori hanno svolto 
il servizio civile invece di quello militare. 

 
Purtroppo, il servizio alternativo in Ucraina è punitivo e difficilmente accessibile, le procedure 

inique e le estorsioni sono abituali, e l'Ucraina ha rifiutato di conformarsi ai suggerimenti del 
Comitato per i Diritti Umani delle Nazioni Unite che raccomandava di garantire un accesso non 
discriminatorio al servizio alternativo, di fermare i rapimenti e la detenzione arbitraria degli 
obiettori. Solo i membri di alcune particolari organizzazioni religiose, meno dell'uno e mezzo per 
cento della popolazione, sono autorizzati a chiedere l'obiezione di coscienza. Secondo un 
sondaggio dell'opinione pubblica, il 15% della popolazione non si fida delle Forze Armate 
dell'Ucraina, quindi, dieci volte più persone sono private del diritto umano di rifiutarsi di 
uccidere. Inoltre, si può essere imprigionati per aver parlato contro la guerra. Nel 2015, l'obiettore 
ucraino Ruslan Kotsaba ha trascorso 524 giorni in prigione per un blog su YouTube che invitava 
a boicottare la mobilitazione militare. Recentemente i militari hanno intimidito un altro pacifista 
ucraino, Ilya Ovcharenko, per il suo blog su TikTok contro la guerra e la mobilitazione, con un 
appello a colloqui di pace e concessioni. 

 
L'Ucraina indipendente continua le politiche secolari di repressione dell'Impero russo e 

dell'Unione Sovietica contro gli ucraini amanti della pace, come i doukhobor, i protestanti 
popolari, i seguaci di Leone Tolstoj e altri pacifisti. 

 
Durante molti anni di persecuzione per il dissenso le persone sono state abituate a protestare 

passivamente contro il crudele militarismo, a chiedere esenzioni per motivi medici, familiari e 
professionali, a riscattare la propria libertà in cambio di tangenti o a fuggire e nascondersi in 
luoghi segreti o all'estero. Siamo profondamente grati all'Italia per l'asilo che ha fornito per molti 
anni ai rifugiati ucraini di coscienza, soprattutto ora che i pacifisti non sono esentati dalle politiche 
di mobilitazione militare e fuggono non solo dalla morte, dalle loro case ridotte in macerie dai 
bombardamenti, ma anche da orribili prospettive di punizioni crudeli, da 3 a 5 anni di carcere, 
per il loro rifiuto di partecipare alle uccisioni di massa. Vi preghiamo di dare rifugio anche agli 
obiettori russi e bielorussi. Ogni coraggioso abbandono di una macchina da guerra aggressiva 
contribuisce a fermarla e merita il pieno sostegno internazionale. 

 
Ricordiamo che l'obiezione di coscienza al servizio militare è più di un diritto umano che 

dovrebbe essere pienamente tutelato dalla legge. È il fondamento di uno stile di vita pacifico e di 
una futura società non violenta. Rifiutandoci di uccidere, ci assumiamo la responsabilità del 
nostro destino, liberiamo noi stessi e gli altri dall'illusione dell'inevitabilità e dai benefici delle 
uccisioni di massa. Abbiamo spezzato le catene della schiavitù militarista per lavorare per la pace 
e la giustizia, per fermare tutte le guerre, per abolire la guerra come istituzione sociale, per 
costruire un mondo più prospero e felice. Vi prego di sostenere il diritto umano di rifiutarsi di 
uccidere, che dà una speranza di vita migliore a tutta l'umanità. 

-- 
Vi auguro pace e felicità. 
 
Yurii Sheliazhenko, Dottore di ricerca (Legge) 
Segretario esecutivo del Movimento pacifista ucraino 
Membro del Consiglio di amministrazione dell'Ufficio europeo per l'obiezione di coscienza 

(Bruxelles, Belgio). 
Membro del Consiglio di amministrazione di World BEYOND War (Charlottesville, VA, Stati 

Uniti). 
Docente e ricercatore associato, Università KROK (Kiev, Ucraina) 
LL.M., B.Math, Master in mediazione e gestione dei conflitti 
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